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 Parole del Presidente

L’Anysetier

 
« il futuro inizia oggi » 

Cari Anisetieri, cari Amici, 
 
il Congresso di Tolosa è terminato, ma i ricordi che ci ha lasciato rimarranno a lungo nelle nostre 
memorie. 
Durante questi giorni, abbiamo vissuto ciò che arricchisce il nostro Ordine: ritrovi sinceri, scambi 
costruttivi, momenti di condivisione, solidarietà e amicizia. Abbiamo dimostrato, ancora una 
volta, che gli Anisetieri sanno coniugare tradizione, generosità e dinamismo! 
Desidero ringraziare calorosamente la Commenda dell’Alto Linguadoca, la sua Gran Maestra 
Joëlle Ferro, nonché tutte le Commende della Regione 10 per l’accoglienza eccezionale e l’organizzazione 
straordinaria di questo congresso. 
Ringrazio anche l’Assemblea Generale per la fiducia che mi ha concesso eleggendomi Presidente del nostro Ordine. 
Insieme al Comitato e al Gran Consiglio dell’Ordine, metteremo tutta la nostra energia al servizio della nostra 
istituzione per preparare serenamente il suo futuro. 
Le sfide che ci attendono sono reali: rafforzare il nostro appeal, proseguire la modernizzazione del nostro sistema di 
governance, sostenere le nostre Commende e assicurare lo sviluppo della nostra istituzione. 
 
Ma questo congresso mi ha rafforzato in una convinzione profonda: il nostro futuro inizia oggi. Si costruisce grazie 
all’impegno di ciascuno di voi e ai legami di amicizia che ci uniscono oltre i confini. 
Continuiamo insieme a vivere i nostri valori e a portare avanti il nostro bel motto: «Aiutare e dare speranza». 
Vi do appuntamento a Colonia nel 2027 per continuare insieme questa bellissima avventura umana. 
 
Vi auguro una bellissima estate e buone vacanze. 
 
Con tutta la mia amicizia, 
 
José Ramos 
Presidente dell’Ordine Internazionale degli Anisetieri 
 

L’INSTANT SOURIRE
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Le congrès de toulouse

Fin dall’arrivo all’Hotel Palladia, il tono era chiaro  

El Commanderie della 
10ª Regione avevano 
trasformato l’accoglienza 
dei congressisti in un vero 
e proprio viaggio 
sensoriale. 

Un cesto, sì… ma 
soprattutto un percorso 

espressivo attraverso i nostri territori, le loro storie e i loro 
orgogli. 

Una scatola, dieci territori, dieci firme 
• Paese Basco: Il peperoncino di Espelette, “arrivato 

nel Paese Basco già nel 1650“, ha inaugurato la serie con 
il suo carattere ardente. 

• Béarn-Bigorre, La cuvée Prestige di Jurançon, 
“erede del battesimo di Enrico IV nel 1553“, ha offerto una 
prima nota regale. 

• Castres-Sidobre: Il Sidobre ha puntato 
sull’eleganza minerale con i suoi cubetti di ghiaccio, 
“Granit Clair, On the Rocks“. 

• Comminges: Un tocco patrimoniale, profondo, 
contrassegnato dai suoi monumenti giacobei iscritti 
all’UNESCO. 

• Guascogna: Il flauto serigrafato per il Pousse 
Rapière ha portato il suo panache da moschettiere. 

• Guyenna Occitana: I tappi di Bordeaux, marchio 

depositato nel 1977, hanno richiamato la dolcezza di una 
vigna mitica. 

• Alto Linguadoca: La viola di Tolosa, petali cristallizzati 
a mano, ha annunciato il cassoulet della cena del venerdì. 

• Landes: Le rare arachidi di Soustons, coltivate da 
cinque generazioni, hanno sorpreso per la loro singolarità. 

• Varna-Dobrugia marittima: Un sapone alla rosa 
damascena, profumo proveniente dalla valle delle rose, 
ha aggiunto una nota esotica. 

Più di un regalo: un simbolo 
Questo cesto non era un semplice dono. Era un 

assaggio della Regione, una passeggiata tra tradizioni, 
saper fare e emozioni. 

 
“Ogni prodotto raccontava una storia, ogni sapore 

portava con sé un ricordo.“ 
 
Un gesto di benvenuto, una 

firma collettiva, un modo per 
dire: Benvenuti nella 10ª 
Regione, dove ogni territorio 
ha qualcosa da offrire. 

Serata del maggio 
Una notte di vi, condivisione e festa

Animata da Les 
Males au Cœur de 
Tolosa 

Un inizio all’insegna del calore e dei ritrovi 
Fin dall’arrivo, i partecipanti al congresso si sono 

ritrovati con evidente piacere. Le conversazioni si 
incrociavano, i sorrisi circolavano e l’atmosfera saliva già 
di un gradino. 

Intorno all’aperitivo, un Jurançon cuvée prestige, di un 
giallo dorato splendente, offerto dalla Commanderie de 
Béarn Bigorre, ha dato il tono: raffinato, conviviale, 
generoso. Una cena deliziosa, una sala vibrante 

La serata è continuata con una cena squisita, servita in 
un’atmosfera calda e animata. Ma il momento più 
emozionante è arrivato con l’ingresso in scena 
dell’ensemble polifonico “Les Males au Cœur de Tolosa“. 

Voci che rapiscono! 
Fin dalle prime note, la sala è stata conquistata. 

Potenza, precisione, emozione: le loro voci hanno 

riempito lo spazio, catturato l’attenzione e toccato i cuori. 
Il pubblico ha viaggiato attraverso un repertorio ricco e 

vibrante: canti pirenaici, baschi, bearnesi, guasconi, 
bigordani, catalani, italiani, spagnoli, senza dimenticare 
alcuni brani presi in prestito da Nadau. Un turbine 
polifonico, autentico e profondamente umano. 

Una serata che resterà nella memoria 
Risa, canti, emozioni condivise: c’era tutto. Una serata 

festosa e luminosa, in cui ognuno è ripartito con la 
sensazione di aver vissuto un momento eccellente, uno 
di quelli che uniscono e lasciano il segno. 
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venerdi 15 Assemblea Generale Elettiva 

Una mattinata intensa al Palladia, contrassegnata da una svolta storica per l’Ordine. Dopo il bilancio e l’annuncio 
delle sue dimissioni, Jean-François Brebion apre un’AG in cui tutte le relazioni attività, finanza, conti, COSC vengono 
approvate all’unanimità. 
Momento chiave: l’elezione del nuovo consiglio. Su 57 votanti, José Ramos diventa Presidente, affiancato da 
Françoise Alesina (Vicepresidente) e Laurent Reynaud (Tesoriere Generale). La carica di Segretario Generale rimane 
vacante. 
La consegna delle collane e le onorificenze (medaglie Past per J-F. Brebion e M. Désirant, nomina onoraria per  
D. Hamelin e M. Grimaud) concludono la sessione. 
Il nuovo Presidente, José Ramos, fissa tre priorità: agire rapidamente, modernizzare la governance, garantire la 
solidità dell’Ordine. 
 
Prospettive: prossime AG a Colonia nel 2027 e a Neuchâtel nel 2028, elezioni delle commissioni, panoramica 
regionale. 
Nel frattempo, gli accompagnatori hanno scoperto Tolosa con il trenino 
turistico e una visita guidata. 
Fine dell’AG alle 16:15. 

soirée du vendredi 15 maggio 
Cassoulet conviviale e serata musicale

Cassoulet conviviale e serata musicale: 167 partecipanti 
riuniti. 
Per prolungare l’Assemblea Generale, 167 ospiti si sono 
radunati intorno a un generoso cassoulet, simbolo della 
cucina occitana. Ben presto la sala si è animata: due 
musicisti hanno infuso un’energia vivace, dando alla 
serata un tocco festoso. Tra scambi calorosi, risate 
spontanee e brindisi, questo momento di condivisione 
ha offerto una bella conclusione alla giornata. 
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sabato16 maggio 
Una giornata tra cielo, stelle ed emozioni                                                        

AEROSCOPIA: Il respiro dell’aviazione 
 
Nel cuore del museo Aeroscopia, i partecipanti al 
congresso si sono immersi in un secolo di audacia 
aeronautica. A380, Concorde, Super Guppy… i giganti 
del cielo si sono svelati, maestosi, testimoni di 
un’epopea tecnica e umana fuori dal comune. Dopo un 
pranzo in loco, la tappa 
successiva è stata il sito 
dell’associazione “Des Étoiles et 
des Ailes anciennes“, dove oltre 
110 velivoli restaurati da 
appassionati hanno raccontato, 
pezzo dopo pezzo, la storia viva 
dell’aviazione. 

Cité de l’Espace: L’avventura spaziale in grande formato 
 
A pochi chilometri di distanza, altri partecipanti al 
congresso hanno scelto di visitare la Cité de l’Espace, 
vero faro europeo della cultura spaziale. Inaugurata nel 
1997, questo luogo unico apre 
le porte all’astronomia, alle 
tecnologie orbitali e alle grandi 
missioni spaziali. L’obiettivo: 
trasmettere, ispirare e 
valorizzare un settore di 
eccellenza tra i giovani e i 
decisori. Una visita immersiva, 
didattica e spettacolare. 

Due destinazioni, due immersioni 

sabato 16 maggio 
 Il 73º Capitolo Magistrale della Commanderie dell’Alto Linguadoca                                   

Il 73º Capitolo Magistrale della Commanderie dell’Alto 
Linguadoca 
 
La giornata si conclude con lo splendore del 73º 
Capitolo Magistrale della Commanderie dell’Alto 
Linguadoca. 
214 ospiti, 140 
abiti, un’atmosfera 
vibrante: la serata 
si preannuncia già 
eccezionale. 8 
nuovi membri 
sono stati investiti. 
 
Un momento di emozione: Maé, Il coraggio in 
condivisione 
Uno dei momenti salienti del congresso. 18 corridori, 
partiti da Saint-Étienne, hanno varcato l’ingresso 
dell’Hotel Palladia dopo 580 km di staffetta. All’arrivo, il 
piccolo Maé, affetto dalla sindrome di Prader Willi, li 
aspettava sulla sua joëlette, con il sorriso e lo sguardo 
fiero. 
L’associazione “Petite Traversée pour Maé“ ha ricevuto 
una donazione di 6.100 €, di cui 3.000 € offerti dalla 
Commissione delle Opere Sociali. Un gesto forte, uno 
slancio collettivo, un momento sospeso. 
 
Solidarietà à rafforzata - 26150 € per la ricerca  
La serata è proseguita con la consegna di una donazione 
complessiva di 26.150 € delle Regioni 9 e 10, destinata 

alla ricerca sulle malattie rare. Il professor Schermann 
ha ricevuto questo sostegno significativo tramite Laura 
Benkemoun, Epistoliera della Commanderie Guienna 
Occitana. Un contributo che illustra la forza di una rete 

impegnata, solidale e rivolta al futuro. 
Serata di gala: 
Per la serata di gala, 214 ospiti hanno preso posto in una 
sala magnificamente decorata, offrendo una cornice 
elegante a questo momento saliente del capitolo 
magistrale. La Commanderie di Guascogna ha aperto le 
celebrazioni offrendo il suo tradizionale “pousse 
rapière“, molto apprezzato all’aperitivo. 
 
Con un’orchestra di quattro musicisti, l’atmosfera si è 
installata rapidamente, tra ritmi coinvolgenti, 
conversazioni animate e 
il piacere di ritrovarsi. La 
serata si è protratta fino 
a tarda notte, 
concludendo la giornata 
su una nota festosa e 
calorosa. 
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domenica 17 maggio  
Un’ultima giornata tra lavoro e musica                                                              

Una mattina di studio... un pubblico attento. 
La giornata è iniziata con la prima riunione del GCO, un momento intenso e denso, in cui gli scambi 
sono stati sia costruttivi che determinanti per il prosieguo dei lavori. 

Nel frattempo, gli altri partecipanti al congresso hanno goduto di un concerto luminoso, che ha riunito giovani 
chitarristi brasiliani e studenti del Conservatorio di Tolosa. Un momento sospeso, delicato, che ha conquistato il 
pubblico. 
Dopo pranzo, è arrivato dolcemente il momento dei saluti. Strette di mano, abbracci, promesse di rivedersi “qui o 
là”, molto presto, per prolungare lo slancio di queste giornate intense. 
Una decorazione che ha entusiasmato tutti! 
Per tutta la durata del Congresso, una firma visiva ha colpito gli animi: la magnifica decorazione floreale, dispiegata 
nell’atrio dell’albergo, nella sala delle colazioni, nel ristorante e al centro dei tavoli. 
Un’opera di eleganza e precisione, realizzata da Éliane Boucher Garrabos, Vice Cancelliere della 
Regione 10 e Gran Maestro della Commanderia Béarn Bigorre. 
Un lavoro apprezzato da tutti! Le nostre più sentite congratulazioni per il suo immenso talento! 
Conclusione: Un congresso condotto con brio. 
Sipario su un congresso che rimarrà nella memoria. In un’atmosfera calda e perfettamente 
orchestrata, le Commanderie della Regione 10 Occitania Meridionale hanno dimostrato, ancora una volta, il loro 
dinamismo e il loro senso dell’ospitalità. 
Un ringraziamento speciale alla Commanderia dell’Alto Linguadoca e al suo Gran Maestro Joëlle Ferro, la cui 
organizzazione impeccabile ha dato all’evento il suo splendore particolare. 
«Un grande grazie e le nostre più sentite congratulazioni per la perfetta organizzazione di questo magnifico 
Congresso!» 
Tra momenti salienti, scambi arricchentii e convivialità autentica, questo congresso rimarrà come un momento di 
coesione e vitalità per il nostro Ordine. 
La pagina si volta, ma la storia continua. 
Appuntamento a Colonia dal 7 al 10 maggio 2027 per il nostro prossimo congresso! 

Un gesto forte, un simbolo potente. 
Oggi la Commanderia degli Anisetiers di Cholet ha 

consegnato un assegno di 16.000 euro al reparto di 
Oncologia dell’Ospedale di Cholet, un sostegno concreto 

per migliorare l’accompagnamento dei pazienti e 
rafforzare le risorse del reparto. 

Accanto alla dottoressa Margot Noblecourt, 
responsabile del reparto di Oncologia, e a Christophe 
Robert, direttore dell’ospedale, i membri della 
Commanderia hanno ribadito il loro costante impegno a 
favore delle azioni di solidarietà locali. Il personale del 
reparto, presente per l’occasione, ha accolto con favore 
una donazione che arriva al momento giusto. 

Gli Anisetiers, fedeli al loro motto di mutuo aiuto, 
iscrivono ancora una volta la loro azione nel concreto, 
lontano dai discorsi, il più vicino possibile al territorio. 

 
Il reparto di Oncologia potrà così potenziare le proprie 

attrezzature, migliorare il comfort dei pazienti e sostenere 
progetti portati avanti dalle équipe sanitarie. 

Les Commanderies en actions

Commanderie du choletais Mauge bocage vendéen

Doni, uno stesso slancio: la solidaretà in azione
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Con grande tristezza, abbiamo il dovere di comunicarvi la scomparsa di amici a noi 
molto cari:

Alle loro famiglie e ai loro amici porgiamo le nostre sincere condoglianze e 
l'assicurazione della nostra profonda amicizia. 

La loro scomparsa ci riempie di grande tristezza; che San Sergio li accolga nella sua santa custodia. 

nos peines...

Françoise Tillier : Maistre Anysetier de la Commanderie du Choletais depuis 2017 
Jean-Claude Beining : Maistre Anysetier de la Commanderie du Val de Metz depuis 1992 
Michèle Bordenave : Maistre Anysetier de la Commanderie du Bearn Bigorre depuis 2020 
Patrick Francon : Maistre Anysetier de la Commanderie de Saint Etienne en Forez depuis 2013  

Agenda 2026
 

   

  
21 août :  

     . SAVOIE 

      29 août :  

     . VAL DE METZ 

     05 septembre :  

     . TULLE VAL DE CORREZE           

     12 septembre :  

     . CREUSOT CRISTALLERIE        

     . CANNES ESTEREL  

 
     

. REGION RHEIN RUHR 
     19 septembre :     
     . ROANNAIS BRIONNAIS 
     . VALAIS 

  . ORLEANAIS SOLOGNE

Commanderie de la Région Rhein Ruhr

La prima Giornata Internazionale è stata un grande successo 

La prima Giornata Internazionale è stata un grande 
successo per la Commenda della Regione Reno/Ruhr. 
Ci siamo ritrovati alle ore 12 per un aperitivo e abbiamo 
consegnato una donazione di 2.500,00 € destinata 
all’aiuto umanitario in Ucraina. 
 
Successivamente, si è esibito un coro di bambini ucraini. 
Le loro voci ci hanno subito toccato nel profondo, ci è 
venuta la pelle d’oca e tutti i partecipanti avevano le 
lacrime agli occhi. 
 
Era presente anche la stampa, che ha pubblicato un 
lungo articolo sia online che sull’edizione cartacea del 
22 aprile 2026. 
 
Quello stesso giorno, abbiamo ricevuto una richiesta di 
adesione agli Anisetieri, cosa che ci riempie di gioia. 
Si tratta di un imprenditore che è anche Console 
Generale designato dell’Ucraina per la Regione 
Reno/Ruhr. 
 


